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   1832: La Banda 
 

Nel mio libro sulla storia di Montaione scrissi, 

dopo le ricerche nell’archivio della Filarmonica e 

nell’archivio storico del Comune di Montaione, che 

la Banda era sorta nel 1853-54.  

Anni dopo cercando notizie per un altro libro 

nell’archivio storico di S. Miniato, incontrai 

l’avvocato Antonio Biagiuoli di Montevarchi.  

Sì, è vero che era morto da oltre 150 anni, ma la 

storia è la scienza che fa rivivere i morti. 

E così leggendo un vecchio documento il 

Biagioli mi fece sapere che era stato Podestà di 

Montaione dal 1831 al 1834: 

 

Agli inizi del 1800, era passato il ciclone 

Napoleone e a Montaione si erano formati due 

partiti, o meglio due fazioni contrapposte e litigiose 

senza risparmio di colpi. Le principali famiglie si 

contendevano il potere di Montaione: Chiarenti, 

Tavanti, Cresci, Valtancoli, Mannajoni, Castroni 

per citare i maggiori protagonisti. Alcuni erano 

conservatori e altri seguaci dei princìpi della 

rivoluzione francese (Chiarenti era stato triunviro di 

Napoleone e governava la Toscana). 

O si era con una parte o con l’altra. 

Il Vicario di San Miniato (autorità giudiziaria 

anche per Montaione) inviò nel 1831 a Montaione a 

ricoprire la carica di Podestà (giudice, pretore), 
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l’Avvocato Antonio Biagiuoli di Montevarchi per 

far cessare le ostilità e il Biagiuoli il 7 novembre 

1832, scriveva nella relazione inviata al Vicario di 

S. Miniato: 

Mi son procurata la confidenza dell’uno e 

dell’altro Partito. Ho ricevuto gli sfoghi 

reciproci. Mi son trovato nella radicale posizione 

di conclamare ambedue le Parti, e le ho 

condannate apertamente per avere trovato 

materia degna di rimprovero nel contegno tanto 

dell’uno come dell’altro Partito.  

Ho procurato in mia Casa delle riunioni delle 

Persone proprie di tutti e due i partiti. Gli ho 

proposto di fondare un Corpo morale di 

dilettanti di Musica e di Drammatica, per 

porgergli una occasione fissa di riunione, e 

commercio fra Loro. Nella quale ebbi la 

soddisfazione di veder eletto a Presidente di 

questo Corpo Morale a pieni voti quel Soggetto 

che io stesso designava a tale carica. 

 

Così mi disse il Biagiuoli con il suo documento, 

che all’inizio aveva scritto a margine: Montaione è 

sempre stato un Paese irrequieto.. 

  

Quindi la Banda, come semplicemente e 

affettuosamente la chiamiamo, fu una forma di 

associazione culturale, nata per vincere i litigi e 

portare la pace nel paese, al di sopra dei partiti come 

anche oggi, dopo 189 anni, si conserva.  
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Non si fa musica se ognuno va per conto suo. 

  

 Grazie Dirigenti attuali delle Filarmonica 

Donizetti per aver scelto, per questa nuova sede, 

l’intitolazione all’avvocato Antonio Biagiuoli, 

Podestà di Montaione, gli avete ridato ancor 

maggior vita, perché una persona non muore fino a 

che è ricordata sulla terra.   

 

La Banda ha avuto varie sedi, ai miei tempi le 

costruimmo una sede per lei, ora con piacere so che 

quel locale sarà usato dalla scuola e con piacere 

vedo questa nuova sede più ampia e razionale che 

però, con la sua scuola di musica, resta sempre nel 

Villaggio Scolastico col micronido, e le scuole 

materna, elementare e media, anzi lo nobilita perché 

oltre ad insegnare ai giovanissimi, è l’unica scuola 

anche per i grandi. 

 

Ai dirigenti meno anziani della Banda chiedo di 

preparare una festa solenne fra 11 anni, il 7 

novembre 2032, per i 200 anni di vita, senza 

interruzioni,  della Filarmonica Gaetano Donizetti, 

fondata da Antonio Biagiuoli.   

Se la merita. 

 

(12 Settembre 2021) 
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Prima carta del documento 
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L’ultima carta con la firma di Biagiuoli 
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A seguire alcune immagini della Banda meno 

conosciute 
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  La Banda 1907 

 

 
  Un montaionese nella banda dei Garibaldini a 

Berna. Il secondo in piedi a sinistra. 
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Bruschi musicisti. 

 

 

 
La Banda nel 1924 
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Spagli Gustavo, capobanda e prima cornetta, con 

moglie e figlia (Anna Maria Spagli poi maestra). 
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Palmiro Maestrelli e la prima banda riorganizzata 

dopo la Seconda Guerra Mondiale. 

 

 

 
Banda del Secondo Dopoguerra.   
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Vecchio gonfalone della Banda 
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Idem  
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Gonfalone attuale della Banda 
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La Banda a Roma in Piazza San Pietro . 

 

 

 
  La Banda alla inaugurazione di Casa Serena, con 

Benedetto Papini 
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  Manno Cambi,                 Palmiro 

  maniscalco                       Maestrelli 

  coi piatti.                          Capobanda. 
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Le majorettes della Banda, ma qui siamo ai tempi 

nostri e non mancano le foto della Banda in tutte le 

case di Montaione. 

 
 

Una curiosità storica. 

 

1919: Le Bande 

 

Il parroco di Montaione Tognarini dice che fa la 

processione e che c’è la Banda di Montaione.  

Il parroco Biasci Giuseppe dice che fa la processione 

a Iano e c’è la Banda di Iano.  

Neanche la Prima Guerra Mondiale 1915-18 aveva 

fermato le Bande di Montaione! 
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